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Çuesta testata,"il comunista", 
era stata gia'annunciata dal 
partita alla fine dell'82, nel 
quadro di una maggiore diversi­ 
ficazione degli strumenti di a­ 
gitazione e propaganda politica 
resisi necessari dalla stessa 
attivita'del partita che andava 
sviluppandosi a• piu'stretto con 
tatto con le lotte proletarie ~ 
uscendo cosi'dall'ambito preva­ 
lentemente teorico e politico 
geherale che l'aveva caratteriz 
zat~ per molti anni. La crisi - 
inte~na scoppiata in quell'anno 
e i ontrasti interni sviluppa­ 
tisi anche nella sezione "italia 
na" del partita non permisero - 
ovviamente la realizzazione di 
questa, corne di altre iniziati­ 
ve. Usci'cosi~ finora, in modo 
generico. 
Le vicende successive - di cui 

tratteremo nel prossimo numero 
in un primo contributo sul bi­ 
larcio della crisi del partito­ 
hanno condotto i compagni della 
vecchia rete organizzativa a im 
boccare strade e decisioni di-­ 
verse. 
In Francia e Svizzera un grup­ 

po di compagri ha continuato la 
sua attivita'irtorno al giorna­ 
le LE PROLETAIRE,mantenendo in­ 
variato il nome di partita; in 
Grecia lo stesso, irtorno al"a 
ri vis ta l<Gl-ir·'Ur··ISTIKO' ?P.OGFAl·:i·:A, 
mentre diversi compagni di varie 
aree (spagnola,sud8mericana,cen 
tro e nord europea) rimanevano­ 
slerati e isolati rel disorien­ 
t2mento. Tra questi,il gruppo 
di compagni organizzati irtorno 
al giornale ES?~=TACC ir Vene­ 
zuela, ri'1rerde la sua pubblica 
zione sen~erdo,ir modo molto cor 
traddittÔrio la scia dei coc,::ia-­ 
gri italiani che daranno poi vi 
ta al Mi'JrMale C(il-:3AT, accet tan 
do in ~"a certa nisura i~ lcro­ 
purto di vista rispetto alla 
crisi e la de c i s i o r e di cc:i::.AT 
di abbardonare il nome del par­ 
tita per sostituirlo con un 
"per il partita comurista irter 
naziorale". - 
Ir Italia,un srup)o consisten­ 

te di conpasni,ir seguito alla 
crisi dell'ottobre 82,mettono 
ad un certo punto in discussio­ 
ne i fondamenti stessi del par­ 
tito,in un primo tempo con atti 
tudine a chiarire le questioni­ 
e a cercare di spie~8re non in 
modo liouidazionist1co perche' 
11 partita era stato sconvolto 
da una cr1si cos1'profonda, poi 
invece cor attitudine ad oppor­ 
si semore piu'decisamcnte alla 
cort1~~1ti'or~arizzativa e teo­ 
r1co-Pol1tica-del partita. (ue­ 
s•o ~rupro da'vita,nel febbraio 
'·:4.~~ ur ~1:r~ale irtitolatc 
:.~~AT,~on~ che della testatH 
::_ r>F.ce,; ,;;.::-:A COi·iur·rs Tl, se re e­ 
rano 1moossessat1 alcur1 co~na- 
"l usc1t1 ~~ll'or;ar17zaziore 
leur! ~esi ~rirna,1rterziorat1 
r1Luc1rL le ferite a)ertosi 

0n :~ cr:s1 inter0a a ~art1re 
~lla d1f~,a di c1o'che 11 n1or 

, ale o i u" c.e trerternale dei 
carti~J eveva firo allnr~ rap­ 
resertato,p~r il cui possi.·s~o 

•,t1lizzero·o arche il r1corso 
'. e:;alo. 
~opo la comure latta contra il 

~i~u1daziorismo movimer.tista e 
un persistente atterdismo (corne 
-ro cun.an t a t o r.el "programma corn~ 

~iste" dall'ottobre 82 el niu­ 
gno 83, continuata poi par~ial­ 
r.erte nello stesso giornale e 
successivamer.te in "combat"), e 
il comune tertativo di reagire 
alla crisi accettando la sf1da 
lanciata dagli avverimenti e­ 
sterri e irterni all'orgarizza­ 
zione, la sezione "italiana" si 
s)acca: intorro al gruppo che 
dara'poi vita a "combat" riman­ 
gono i compagni che hanno messo 
l'accento oolitico sul "che fa­ 
re oggi,neile situazioni in cui 
siamo"e che lasciano aperta una 
discussione attraverso la quale 
si esprimono tendenze contrastan 
ti; intorno a "programma comuni­ 
s t a" si rae;gruppano i compagni­ 
che hanno messo l'accento poli­ 
tico sulla difesa del patrimo­ 
nio teorico-programmatico della 
sinistra comunista e del parti­ 
ta e che valutano la crisi in­ 
terna corne un disastro completo 
dal qu2le "ripartire da zero", 
negando agni contatto con l'al­ 
tro gruppo di compagni, 

La nostra rottura con "combat" 
avviene dopa aver partecipato 
attivamente alla latta sia con­ 
tra l'indifferentismo e l'esal­ 
tazione letteraria del program­ 
ma, sia cortro il liquidazioni­ 
smo di tipo contingentista che, 
dope aver caratterizzato i "li­ 
quidatori dell'82", ha infine 
aggredito e vinto anche il gru2 
po di "combat". Del senso di 
questa rottura e della batta­ 
glia condotta nel partita par­ 
liamo negli altri articoli e ne 
parleremo nei prossimi numeri, 
Usciamo con questo foglio poll 

tico IL COMUNISTA dopa aver ri­ 
preso una serie di contatti con 
i gruppi di compagni della vec­ 
chia rete all'estero e qui in l 
talia (v. il resoconto di una 
riunione internazionale pubbli­ 
cato nel "prolétaire" n.380, di 
cembre • 84) , - 
"Il comunista" è lo strumento 

di un piccolo gruppo di militan 
ti che intendono portare a corn~ 
pimenta un bilancio della crisi 
del partita in stretto rapporta 
con i problemi di impostazione 
politica e di attività pratica 
che l'agire corne militanti rivE 
luzionari ha posta e pane inevi 
tabilmente. Non pretendiamo di­ 
essere noi i "veri" depositari 
del patrimonio teorico-program­ 
matico-r:iilitante del partita CE 
struito sul bilancio storico 
della sinistra comunista italia 
na; ci sentiamo perb strettame~ 
te legati e vincolati a quel pa 
trimo~io e a quel bilancio sto~ 
rico. Per questo motiva ci ri­ 
volgiamo e sp r e s s e ne n t e ai comp1! 
gni, or~anizzati formalmente o 
no, provenienti dall'esperie~za 
politica militante nel p . r t i t o 
spaccato in vari frammenti d~l­ 
la crisi; e ci rivolgiamo a tu~ 
ti colora che sono intcress&ti 
non in r.Jdo pettegolo alle vi­ 
cende del partita e alla sua rI 
costituzione. 
"Il cor:iurista" sarà quirdi la 

sintesi d1 un lavoro, ~ttr:ver­ 
so il nuale irterdiamo cortri­ 
buire ~dura verifica politica 
approfordita e non frettolosa, 
;razie ui:a quale sin poss1bile 
a~ un certo punto riccro:cersi 
co~e parte della medisina or3a­ 
rizzaziore e nuovern qu1rdi pa~ 
s: corcreti verso la ricostitu- 
21ore del partita comuricta in­ 
t e r r- a a i.o o a l e , Con "combat", in 
un arno circa di lavoro comune, 
1~ verifica è stata farta ed ha 
provocato la scissione, Con il 

gruppo "pro,:;ramma comunista" ,se_!2 
bene ci unisca la comune riven­ 
dicazione delle basi costituti­ 
ve del partita e del suo patri­ 
monio politico e militante, ci 
divide la divcrsa attitudirc di 
fronte alle situazioni e al:e i 
niziative pol.itiche e spec.ifi-­ 
che, all' esterno came all' l'-:ter 
no dell' o r qe o a z z a z i or-e-œ o r t l to-: 
La ve r i f I c e va ap,)rofondit::, e 
portera a termine. 

I contatti avuti con compac-~i 
all'estero (in particoltre c~., 
il "orolétaire" e con "kor:i: u~i­ 
stikb proararama") anche cor corn 
pagni isolati,hanno costituito­ 
un primo passa per un'o::iera 0i 
chiarimento e di bil~ncio, ~&n­ 
do l'avvio ad un lavoro con~.,e 
sui seguenti punti: 
1) La questione del p2rtito. 
2) Pros~ettive di sviluppo ~el 

la latta di cl&sse alla sc,:a 
mondiale e della rivoluziore in 
ternazionale. - 
3) Cr~anizzazione irdipercente 

del proletariato nelle lott~ so 
ciali e politiche. - 
4) Guerra e urtimilitarism~. 
5) Solidariet~ internazior~li­ 

s ta. 
Ur primo passa, un primo ris~l 

tata concreto nello sforzo di - 
riallacciare i rcpporti fra corn 
pa9ni che si pongono realmente­ 
nella prospettiva della coctit~ 
zione di una rete stabile di 
partita, 
In questa prospettiva ci irse­ 

riamo con determinazione e rel 
contempo consapevoli di dover 
attraversare un periodo di tem­ 
po necessariamente dedicato ad 
una verifica politica delle po~ 
sibilità di ricostituzione del 
partita grazie anche al "mcte­ 
riale umano" che lo stesso par­ 
tita ha prodotto i~ tutta la 
sua vita organizzata. "Il comu­ 
nista" è oggi la voce di questa 
consapevolezza e di questa de­ 
terminazione, voce che speriamo 
riesca di stimolo efficace alla 
verifica politica, premessa in­ 
dispensabile per riconoscersi 
membri dello·stesso partita. 

1 

PROBLEMI E PROSPETTIVE 
PER L'ANTIMILITARISMO 

Trappe volte le bastonature poli­ 
ziesche contra quanti protestavano 
contrai preparativi di cuerra so­ 
no servite solo ad 2.lime::tare la 
propaganda elettorale del Pei e dn 
suai valletti, giungendo a spedire 
forse un Occhetto o un Corvisieri 
in più sui banchi di l,iont eci torio, 
E' ormai tempo che la violenza p~ 

liziesca che la Stato democratico 
nato dalla resistenza traouda da 
-;;utti i pari, se a aualco::" deve aer­ 
vire, serva a consolidarc, ad ap­ 
profondire e a moltiplicare i leg~ 
miche devono iniziare a ~tringer­ 
si tra le prime scintille dell'an­ 
timilitarismo classista e la restgi 
te massa prolctaria, ponenùo cosi 
le basi perché quando nuovi e più 
potenti sussulti giungeranno a scu, 
terla, essa passa trovare effetti-­ 
vamente la sua trada, le sue paro­ 
le d'ordine, i suai obiettivi; le 
armi insomma della sua guerra di 
classe, l'unica che valga la penal 
di essere combattuta. 
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